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MISILISCEMI, SI VA VERSO IL REFERENDUM
PUBBLICATO IL DECRETO ALLA REGIONE

A pagina 3

Anniversario
Il Sessantotto:

come cambiò
la nostra Sicilia

A pagina 5

Cisl Trasporti
All’AST di Trapani
comportamento
anti sindacale?

L’assessorato regionale alle autonomie Locali
ha dato il via libera al referendum per la costi-
tuzione del nuovo Comune. Si tratta del primo
decreto del 2018 firmato – e pubblicato nel
sito dell’assessorato – dal neo assessore Berna-
dette Grasso. A breve il decreto sarà pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale e poi scatteranno
i fatidici trenta giorni di tempo per gli eventuali
ricorsi avverso il provvedimento. Dopodichè,
ricorsi permettendo, ci saranno ulteriori 120
giorni di tempo per indire ufficialmente il refe-
rendum.
Salvatore Tallarita, presidente dell’associazione
che da oltre dieci anni punta sul nuovo Comune
precisa che: “Misiliscemi non nasce per isolarsi
ma per migliorare la qualità della vita dei suoi
abitanti e concorrere a una visione sinergica è
strutturata con tutti i comuni della provincia”.

A PAGINA 4

Democrazia e localismo

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Un referendum deciderà
delle sorti degli abitanti delle
contrade trapanesi dell’area
di Misiliscemi. La Regione ha
dunque dato il suo via libera.
Un grande risultato per il co-
mitato che si batte da anni
per raggiungere l’autonomia
da Trapani. Una grande con-
quista democratica, nulla da
eccepire. I rappresentanti del
comitato si sono precipitati a
chiarire che, comunque, si in-
tende lavorare in maniera si-
nergica con tutti i comuni
della provincia per migliorare
la qualità della vita dei citta-
dini (lo leggete a pagina 4).
Mi sarei stupito di ascoltare
una dichiarazione in senso
contrario. Gli abitanti delle
frazioni attorno a Misiliscemi
lamentano da anni disservizi,
colpevoli distrazioni, scarsa
considerazione, inascoltati
dal Comune di Trapani, dai
consigli comunali, dalla poli-
tica. Ritengono di essere stati
trattati come cittadini di serie
B (ammesso che un cittadino
di Trapani, considerate le gra-

duatorie che ogni tanto ci rle-
gano agli ultimi posti, possa
considerarsi di serie A). E a
onore del vero hanno ra-
gione. Rivendicano dunque
l’autonomia per migliorare la
loro qualità di vita. Fanno
bene? fanno male? Non sa-
prei. Certo è, però, che in
tutto il Paese si sta andando
in direzione contraria: i co-
muni si mettono assieme, arri-
vano alla fusione per fare
massa critica, avere più peso
demografico e politico.
Certo è che i nostri martoriati
confini saranno ancora più
complicati. Ve li immaginate
voi i confini tra i comuni di Tra-
pani, Erice, Paceco, Misili-
scemi? Senza considerare il
versante del comune di Misili-
scemi che potrebbe affac-
ciarsi fino alle campagne
marsalesi. Mi è già venuto mal
di testa. Secondo me gli unici
che ne trarranno vantaggio in
questa inutile lotta tra demo-
crazia e localismo, sono quelli
di Memesuddu (pagina di sa-
tira su FB). 



Da alcuni anni c’è l’uso nei
quotidiani del lunedì di dare
un voto ai giocatori della
squadra calcistica locale. 
Sarebbe simpatico se tale
uso potesse estendersi ai no-
stri rappresentanti politici.
Credo che nessuno di loro
raggiungerebbe la suffi-
cienza. 
Come espletano il loro man-
dato? Già questa sola do-
manda sarebbe sufficiente
a bocciarli inesorabilmente
senza prova d’appello. 
Di recente la Commissione
Europea ha deciso di por-
tare l’Italia davanti alla
Corte di  giustizia europea
per i ritardi sistematici dei
pagamenti alle imprese da
parte della pubblica ammi-
nistrazione. In poche parole,
una tale deprecabile abitu-
dine si traduce o nella chiu-
sura di molte piccole
imprese o, malgrado la con-
clamata lotta alla disoccu-
pazione, nella riduzione di
personale. Un male, que-
st’ultimo, largamente condi-
visibile con i giovani che
chiedono l’indennità di di-
soccupazione o con i pre-
cari nel mondo della scuola. 
Il loro pagamento viene ri-
mandato alle calende gre-
che. 
Non si può non condividere
quanto scritto da Marco
Maroni sul Fatto Quotidiano:
“E’ intollerabile che uno
Stato sia inflessibile, aggres-
sivo e arrogante nei con-
fronti dei cittadini quando si
tratta di pagare le tasse e

poi, quando è lui che deve
pagare, non fa il suo dovere.
Questo è il modo migliore
per legittimare l’evasione,
colpire l’occupazione e uc-
cidere tante piccole e
medie imprese”. 
E che dire della legge che
impone al privato di assu-
mere a tempo indetermi-
nato il lavoratore che in
anno viene assunto per più
di sei mesi? 
E l’insegnante precario che
lavora per nove mesi a
quale categoria appartiene. 
Siamo alla vigilia del rinnovo
di Camera e Senato e certa-
mente il degrado generale
in cui versa la Nazione non
farà altro che aumentare
l’astensionismo. 
Non una parola su come
fare realmente uscire l’Italia
dalla crisi nella quale da
venticinque anni a questa
parte annaspa. Di contro
non fanno altro che litigare
su certe iniziative che non in-
teressano nessuno. Vaccino
sì, vaccino no; oppure, elimi-
nare le tasse universitarie o
meno. 
C’è da piangere se riflet-
tiamo per un attimo sulle
persone a cui abbiamo affi-
dato il nostro destino.

Pensieri in libera uscita

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Oggi è 
sabato

13 Gennaio

Per lo più 
soleggiato

14 °C
Pioggia: 20%
Umidità: 84%

Vento: 23 km/h
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Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

AUGURA 
buon compleanno

al collega
Vincenzo Garzia
direttore del sito 

di informazione on line
“La notizia trapanese”

che oggi compie 
29 anni.

Tanti auguri 
da tutti noi.

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Movida - Mar & Vin Ter-

minal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- Bar La Collina - Rifor-

nimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria

La Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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Il sessantotto: un terremoto
Come cambiò il mondo

In Sicilia la protesta per il lavoro e lo sviluppo

Il “Sessantotto” fu una rottura rivo-
luzionaria. Introdusse, nella cultura
prima ancora che nella politica, la
“soggettività” e l’antiautoritarismo.
S’erano imposti già la minigonna
di Mary Quant a Londra, i Beatles
a Liverpool. I capelli lunghi e le
barbe fluenti. Da qui nel mondo.
Nel vasto  - ed egemone - mondo
occidentale. La questione insorse
sulla questione del “sapere” nel
modo di produzione: gli studenti  -
e le studentesse, attenzione!, di
soggettività nuova si trattava! (di
provenienza borghese o proleta-
ria non differiva alcunché) si resero
conto che tra i fattori di produ-
zione il “sapere” (anche nelle sue
declinazioni subordinate di
scienza e di tecnica) già contava
molto di più nella produzione della
“merce”: una laurea ben otte-
nuta più di una tonnellata di ac-
ciaio. Correvano gli anni di
Marcuse, di Adorno, dei Franco-
fortesi. La nuova “soggettività”. Le
lotte: il controllo delle Università
s’appropriava di questo nuovo
fattore di produzione. Gli studenti
lottano per un diverso assetto di
potere nelle Università. Da qui ini-
zia la controrivoluzione delle facol-
tose Università private. Della
Confindustria, anzitutto. Per con-
servare il dominio del sapere che
il ‘68 aveva messo in discussione.
La soggettività. Il soggetto vive
nella famiglia, la società, lo stato.
La consapevolezza fece esplo-
dere una forza centrifuga, da
centripeta che era: il padre, l’au-
torità politica e burocratica, il ret-
tore ed il preside vengono messi in
discussione. La rivolta antiautorita-
ria. Il “Sessantotto” italiano ebbe
questo di specifico, rispetto a Ber-

keley o Nanterre; s’incontrò con le
contemporanee lotte operaie
dell’autunno caldo: più salario,
ma anche più democrazia nella
fabbrica. E più “sapere” per gli
operai: le 150 ore … Ah, com’era-
vamo! Meglio, molto meglio… Il
Maggio di Nanterre durò poco, fu
represso da De Gaulle, ma anche
delle rozze sordità dei comunisti
francesi. Quello tedesco fu scon-
fitto dal gravissimo attentato a
Rudy Dutschke e dalla tragica av-
ventura terroristica delle RAF di An-
dreas Baader e di Ulrike Meinhoff.
Il ’68 di Praga dall’invasione dei
carri armati sovietici. In Italia, il Se-
gretario comunista, Luigi Longo - il
“Gallo”della guerra garibaldina in
Spagna e capo dei partigiani in
Italia - volle incontrarsi ufficial-
mente con Oreste Scalzone: capì
che quella degli studenti era una
rivoluzione. Solo in Italia, per que-
sto suo radicamento, il Sessantotto
lasciò duraturi segni: gran parte
dell’odierna intellettualità italiana,
nei giornali, nel libri, nella televi-
sione, viene direttamente dal Ses-
santotto. Nel Mezzogiorno il
Sessantotto non fu provinciale, ma
non ebbe il radicamento di Mi-
lano, Torino,  Trento,  Roma,  Vene-
zia …: torno al “sapere”. Le
Università meridionali erano - sono!
- produttrici di un sapere antico e
stantio: con la Giurisprudenza si
producono funzionari, magistrati,
avvocati. Anche alti ed ottimi.
Non gran che, però, in un pro-
cesso di produzione. A Torino, Mi-
lano, Venezia, Trento si
producevano e si producono in-
gegneri, geologi, sociologi, archi-
tetti, biologi: portatori di un sapere
senza il quale non si producono

per il mercato mondiale  nem-
meno bottoncini di madreperla. Il
“Sessantotto” che fu … un terre-
moto. Fra il pomeriggio e la notte
del 15 Gennaio furono distrutti in-
teri paesi: Gibellina, Salaparuta,
Poggioreale, Montevago, Santa
Margherita. Altri furono grave-
mente danneggiati: Santa Ninfa,
Partanna, Menfi, Vita, Calatafimi.
Ebbe questo di originale: che la
lunga lotta per la ricostruzione s’in-
nescò nella grande tradizione
delle lotte contadine, in ultimo per
l’acqua «democratica», come la
chiamava Danilo Dolci, contro
l’acqua «mafiosa»: le dighe sul
Garcia, sullo Jato, le lotte a Roc-
camena. Ed ebbe la capacità di
coniugare la lotta per la ricostru-
zione a quella per lo sviluppo. Da
qui il «non si parte» per il servizio di
leva: i giovani debbono restare
nel paese per la ricostruzione. Ci fu
una levata di massa. Vito Ac-
cardo, uno dei primi, con il soste-
gno delle popolazioni, a
«disertare» il servizio di leva, passò
mesi di carcere militare a Forte
Boccea. Francesco Calcaterra,
che da Corleone s’era portato a
Partanna a lavorare prima con
Danilo Dolci e poi con Lorenzo
Barbera, in una manifestazione
contro il servizio di leva fu arrestato
dal Colonnello Dalla Chiesa che
l’apostrofò come «servo di
Mosca». E Francesco gli rispose, «e
lei servo della CIA». Il Sessantotto
belicino fu rivoluzionario perché in-
novò il linguaggio: sempre da lì
vengono le rivoluzioni, da parole
nuove. Due esempi: in uno dei
primi anniversari andai a Salapa-
ruta e non ricordo perché entrai in
Chiesa, semisbrindellata. Il par-
roco celebrava la Messa. Ac-
canto ad esso un gruppo di
giovani che accompagnavano

la liturgia cantando alla chitarra.
Non inni sacri ma una specie di
rock lento, un gospel quasi. Un
nuovo linguaggio. La <chitarra>,
non l’organo; la chitarra che di-
verrà, stava divenendo lo stru-
mento della musica nuova, dei
cantautori.
L’altro esempio: erano scesi dal
nord nel Belice un gruppo di gio-
vani, architetti forse: gli “Uccelli” si
facevano chiamare, una specie
di anticipazione dei “punk” o degli
“indiani metropolitani”, ma -come
dire- benevoli, ironici, umanisti. An-
ticiparono, nel Belice senz’altro, i
murales, sbeffeggiavano la <au-
torità> ministeriali e regionali non
solo con frasi ma anche con inno-
vativi ed onirici disegni satirici. Un
linguaggio nuovo, perché la po-
polazione contadina –analfabeta
all’80%- li accolse, li volle, gli volle
bene.
E ci fu nel Sessantotto belicino, la
solidarietà nazionale. Il primo an-
niversario fu ritratto in uno splen-
dido quadro di Renato Guttuso:
portò a Gibellina Carlo Levi, Mora-
via, Quaroni, Morante, Pasolini,
Consagra, altri grandi  intellettuali.

Ma anche la solidarietà della
<gente comune>. Giovani che la-
sciavano il paese e la famiglia per
trasferirsi nel Belice, a lavorare, a
lottare. Dal Veneto, due architetti,
i Susani, lasciarono il loro lavoro e
con la figlioletta di tre anni  -Ca-
rola, che ha scritto diversi libri sul
<terremoto>-  si trasferirono a Par-
tanna a lavorare con idee e pro-
getti, sociali non solo urbanistici, al
Centro Studi di Barbera.
Pino Masi venne da Pisa ad affian-
care Pino Veneziano nella can-
zone popolare e di protesta.

La mafia? No, non me ne sono di-
menticato. E soprattutto non se ne
dimenticò la popolazione terre-
motata che se la trovò contro
nella speculazione sulle aree per
la ricostruzione.
Anche i mafiosi lottavano per la ri-
costruzione –vedete com’è strana
la vita? Dialettica direbbe qual-
che mio compagno: se venivano
i soldi sarebbero venuti per loro. E
perciò la lotta delle popolazioni su
due fronti: per i soldi ma contro i
mafiosi.                          

Nino Marino

Le proteste del ‘68 siciliano per il lavoro e lo sviluppo
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Socialisti pronti, su Trapani, a ripartire dal Pro-
getto amministrativo con il quale, la scorsa pri-
mavera, si sono presentati ai cittadini.
Giovedì sera si è riunita la segreteria comunale
presieduta da Salvatore Pietro Bevilacqua che,
assieme alla vice segretaria Anna Barbiera, ha
presentato nuove adesioni di collaborazione al
progetto che anche la prossima primavera
vedrà il Partito Socialista Italiano protagonista

alle elezioni amministrative. 
Il nuovo assetto vede fra i partecipanti a dare
man forte al progetto socialista, Leo Marrone,
Matteo Valenti, Fabrizio Mattarella, Peppe
Rallo, Maria Failla, Dario Minaudo, Pietro Fiorino,
Ivone Vento, Giovanna Millocca. 
Importanti temi sono stati affrontati e proposte
programmatiche sono arrivate da più parti.
“I socialisti, lavorano inoltre, all’individuazione
di una personalità di alto profilo - afferma Sal-
vatore Bevilacqua - che sia in condizione di
coagulare un ampio consenso, al di là degli
steccati tradizionali e che possa finalmente
dare alla città, uscita lacerata dalle vicende
politico-giudiziarie del 2017, un governo ed un
sindaco in grado di ricomporre il rapporto fra i
cittadini e le istituzioni comunali.
La segreteria comunale socialista tornerà nei
prossimi giorni a sviluppare e promuovere in-
contri con le forze sociali e imprenditoriali della
città di Trapani. 

Socialisti pronti a dire la loro sulla prossima
tornata elettorale amministrativa per Trapani 

A Misiliscemi avevano ragione: dalla Regione
via libera al referendum per il nuovo Comune

“Inizia una nuova stagione, la
stagione dei diritti, la stagione
della consapevolezza, la sta-
gione della verità”.
A parlare è Salvatore Tallarita,
presidente dell’associazione
“Misiliscemi” che da oltre dieci
anni punta alla costituzione di
un nuovo Comune, quello di
Misiliscemi appunto, accor-
pando le frazioni trapanesi di
Fontanasalsa, Guarrato, Ri-
lievo, Locogrande, Marausa,
Salinagrande, Palma e Pietre-
tagliata.  L’assessorato regio-
nale alle autonomie Locali ha
dato il via libera al referendum
per la costituzione del nuovo
Comune. Si tratta del primo
decreto del 2018 firmato – e
pubblicato nel sito dell’asses-
sorato – dal neo assessore Ber-
nadette Grasso. A breve il

decreto sarà pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale e poi scat-
teranno i fatidici trenta giorni
di tempo per gli eventuali ri-
corsi avverso il provvedi-
mento. Dopodichè, ricorsi
permettendo, ci saranno ulte-

riori 120 giorni di tempo per in-
dire ufficialmente il referen-
dum. A pensarci, in quel caso,
sarà o l’attuale commissario
straordinario del Comune o il
prossimo sindaco eletto in pri-
mavera. Quindi la parola
andrà ai cittadini trapanesi.
Anche se è possibile che la
stessa associazione Misiliscemi
possa presentare il primo ri-
corso proprio per evitare che
il referendum sia votato
anche dagli abitanti del ca-
poluogo. Ma questo è uno dei
punti all’ordine del giorno
delle imminenti riunione che
Misiliscemi terrà da ora in
avanti.
“Siamo a un punto di non ri-
torno - afferma Tallarita - mai
potrà essere come prima. Le
contrade hanno deciso che

solo la legge può garantire un
futuro alla propria terra. Noi
siamo la verità e lo abbiamo
dimostrato, tutto il resto solo
menzogne! Avevamo ragione
in tutti questi anni e ora la no-
stra lungimiranza è stata san-
cita nero su bianco dal
decreto assessoriale”. 
E mettendo le mani avanti
sulle inevitabili polemiche che
sono sorte e sorgeranno an-
cora di più nei giorni a venire,
Salvatore Tallarita precisa che:
“il nuovo Comune non nasce
per isolarsi ma per migliorare
la qualità della vita dei suoi
abitanti e concorrere a una vi-
sione sinergica è strutturata
con tutti i comuni della provin-
cia”.
Come avrebbe detto Giulio
Cesare: “Il dado è tratto”.

Salvatore Tallarita: “Non è per isolarci ma per una visiona sinergica”

Paceco, a breve 
i pagamenti 

per gli scrutatori
A sollevare il caso è stato il
consigliere comunale Fran-
cesco Trapani che, in una in-
terrogazione al sindaco
Martorana, sottolinea il man-
cato pagamento ad oggi
delle somme spettanti agli
scrutatori nell’ultima campa-
gna elettorale per le Regio-
nali. 
“Tutti gli altri Comuni - scrive
Francesco Trapani - hanno
provveduto all’incirca entro
la fine di novembre. A Pa-
ceco cos’è successo?”
Lo abbiamo chiesto al sin-
daco Gino Martorana che
ha confermato il ritardo e lo
ha  così motivato:  “C’è stato
un disguido con la banca
per i mandati e, per ragioni
tecniche, li abbiamo dovuti
rifare. Le feste di fine anno
hanno ulteriormente rallen-
tato il tempo  per l’eroga-
zione delle somme ma a
breve sono certo  che sa-
ranno pagati regolarmente”.
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Ast di Trapani: comportamento antisindacale
La denuncia del sindacato trasporti Fit-CISL
Vertenza anche per la sicurezza sul lavoro. Richiesto l’intervento dell’ispettorato

I rapporti tra azienda e sindacati
nella sede AST di Trapani sono ai
ferri corti. Il sindacato FIT Cisl parla
apertamente di comportamento
antisindacale e, soprattutto, ri-
marca che questo problema non
è riferito all’Azienda AST in gene-
rale, ma specificamente alla
sede di Trapani ed al suo respon-
sabile. La questione è stata rap-
presentata ieri mattina in una
conferenza stampa che si è te-
nuta nella sede della Cisl in Piazza
Ciaccio Montalto, presente
Amedeo Benigno, segretario ge-
nerale Fit Cisl Sicilia, giunto da Pa-
lermo per sostenere i colleghi
“territoriali” Rosanna Grimaudo,
responsabile presidio Fit di Trapani
e Giuseppe Fici, rappresentante
aziendale Ast. La presenza del se-
gretario regionale rimarca
quanto la vertenza sia “aspra” te-
nuto conto che investe anche la
carenza di personale e di mezzi e
i gravi disagi per la sicurezza sul
lavoro, oltre il denunciato com-
portamento antisindacale del-
l’azienda. Il sindacato, inoltre,
ritiene sia necessaria una riorga-
nizzazione della sede AST di Tra-
pani per affrontare i limiti del
servizi di trasporto trapanese a
causa della mancanza di opera-
tori di servizio. Attualmente in pro-
vincia, di 22 mezzi a disposizione
che dovrebbero coprire l’intera
rete di trasporti, soltanto 14 sono
in circolazione poiché 8 risultano
in fermo tecnico per guasti mec-
canici. La FIT Cisl chiede di «co-
prire i posti mancanti in organico
per dotare il territorio di un servizio

degno e il conseguente acquisto
di 14 pullman» . Motivo di ulteriore
importanza della vertenza è la si-
curezza sui luoghi di lavoro di via
Virgilio, ritenuti inadeguati. Gli
operatori meccanici lavorano in
condizioni disagiate anche per-
chè non vengono forniti i disposi-
tivi di protezione individuale, in
palese contrasto con le norme di
sicurezza sul lavoro stabilite dalle
leggi e dal contratto. I vapori di li-
quidi infiammabili, come la ben-
zina, o altre sostanze tossiche che
si propagano nell’aria, l’inade-
guatezza dei locali, la mancaza
di presidi individuali di sicurezza
hanno spinto la Fit Cisl a chiedere
l’intervento dell’Ispettorato del
Lavoro. Tra le altre problematiche
sollevate: i turni di lavoro e la di-
scriminazione fra i 50 dipendenti
Ast Trapani da parte del direttore

della sede che ha applicato un
taglio dello straordinario solo al
personale amministrativo mentre
altri lavoratori hanno ottenuto un
aumento delle ore annue di stra-
ordinario. La Fit Cisl ha chiesto l’in-
tervento del Presidente dell’AST.

«Se non verremo convocati, ci ri-
volgeremo, oltre che all'Ispetto-
rato del lavoro, anche alla
Procura della Repubblica e alla
Corte dei Conti» hanno concluso
i sindacalisti. 

Giusy Lombardo

«Sono prive di fondamento le preoccupazioni
sulle conseguenze di una delibera emanata a
dicembre sui precari del Comune di Alcamo».
Lo dichiara Marco Corrao, segretario aggiunto
della Cisl Fp Palermo Trapani, rassicurando i la-
voratori dopo il confronto avuto con i vertici
amministrativi dell’Ente. I lavoratori avevano te-
muto che il rinnovo del contratto a tempo de-
terminato a fine anno 2017 precludesso loro la
stabilizzazione nel 2018. Il segretario aggiunto
della Cisl Fp Palermo Trapani ha chiarito anche
le tappe dell’iter che sarà seguito. «In prima applicazione i posti che saranno messi a disposizione
per la stabilizzazione saranno circa 270 - ha detto Corrao - e certamente questo risultato, so-
prattutto in un Comune a così alta densità di lavoratori precari, (in tutto 394), ci soddisfa». Anche
la UIL Fpl, con il segretario Giorgio Macaddino, è intervenuta sulla questione per «trovare una
soluzione per assicurare anche serenità a chi non rientrerebbe nella platea delle stabilizzazioni»
avviate in questa prima fase. 

Il circolo dell’Associazione
Nazionale Partigiani Italiani
"Comandante Petralia" di
Mazara del Vallo ha program-
mato le attività per il 2018 alla
presenza del Coordinatore
provinciale Aldo Virzì. Le ini-
ziative dell’anno appena ini-
ziato prevederanno varie
attività per portare l'espe-
rienza dei Partigiani anche
nelle scuole «perchè - è
scritto in una nota - si ritiene
importante far conoscere ai
ragazzi la storia della resi-
stenza per tramandarla alle
nuove generazioni come un
patrimonio importantissimo
da tutelare e ricordare nella
ricostruzione di un  passato in
cui alcuni partigiani sono
morti per liberare il Paese.
Grazie al loro sacrificio l’Italia
ha recuperato la libertà e la
democrazia mediante la Co-
stituzione repubblicana che
presidia questi valori». La di-
fesa della Costituzione e l'ap-
plicazione dei suoi principi è

l’impegno prioritario dell’ANPI
in questo anno che è il set-
tantesimo della sua entrata in
vigore. Ferma condanna alle
ideologie fasciste. L'ANPI è
preoccupata della diffusione
dei movimenti fascisti e razzisti
quali Forza Nuova  e altre as-
sociazioni di destra che
vanno prendendo posizione
anche sul territorio trapanese
ed è conscia del pericolo
che rappresentano per la so-
cietà. 

Martina Palermo

Contro il rigurgito dei fascismi
L’ANPI programma il 2018 

Precari Alcamo: si va verso la stabilizzazione 

Il Municipio di Alcamo

I sindacalisti della FIT Cisl: Grimaudo, Benigno, Fici
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A rischio “restituzione” i soldi per Birgi
L’ex provincia chiede un tavolo tecnico

Il commissario straordinario del
Libero Consorzio comunale di
Trapani (ex Provincia Regio-
nale), Raimondo Cerami, ha
chiesto l’urgente e immediata
attivazione di un tavolo tecnico
per l’utilizzazione di due milioni
e mezzo di euro di contributo
regionale straordinario, con-
cesso nel 2011 e integrato nel
2016,  per il sostegno alle atti-
vità promozionali territoriali
dell’aeroporto di Trapani-Birgi.
Somme che la Regione Sici-
liana assegnò allo scalo trapa-
nese a risarcimento del fermo
delle attività di volo civili (trasfe-
rite all’aeroporto Falcone e Bor-
sellino di Palermo) in occasione
della crisi libica che vide la
base militare di Birgi, tra il marzo
e l’aprile 2011, impegnata nelle
attività belliche nei cieli libici.

Somme che la stessa Regione
indicò come destinate «all’l'in-
cremento dei flussi turistici del-
l'aeroporto Trapani-Birgi ed il
relativo piano di promozione».
La richiesta di attivazione del
tavolo tecnico è stata indiriz-
zata agli Assessori regionali per

le Autonomie Locali, del Turi-
smo e dell’Economia, nonché
ai dirigenti dei dipartimenti re-
gionali di riferimento. È neces-
sario fare presto tenuto conto
che risulta ormai prossimo il ter-
mine – 28 febbraio 2018 - entro
il quale la Regione chiederà

che venga inviata la rendicon-
tazione dei contributi straordi-
nari. Tale somma  è rimasta
finora inutilizzata, sebbene fin
dal mese di marzo del 2016 l’ex
Provincia (che non è più socio
Airgest) abbia specificamente
richiesto alla Regione Siciliana
di fornire risposte e chiarimenti
riguardo l’utilizzazione e la ren-
dicontazione. Domande sem-
plici: come utilizziamo le
somme? Possono essere trasfe-
rite direttamente ad Airgest?
Come si deve predisporre la
programmazione di promo-
zione territoriale? Come si può
fare tutto questo a sostegno
della economia del territorio
senza infrangere leggi e senza
violare regolamenti comuni-
tari? La Regione non ha mai ri-
sposto. (F.P.)

La Regione sorda alle richieste di chiarimento su come utilizzare 2 milioni e mezzo

L’amministraione comunale di
Erice, con una nota a firma del
sindaco Daniela Toscano, ha
chiesto alla Regione Siciliana di
esercitare la facoltà del potere
sostitutivo e di divenire stazione
appaltante, a posto dell’ina-
dempiente comune di Trapani,
per avviare le procedure di
gara per la concessione del
servizio distribuzione di gas na-
turale  in provincia. Il compito di
svolgere il ruolo di stazione ap-
paltante è affidato ai capoluo-
ghi di provincia per esplicita
indicazione dell’art 2 del De-
creto Ministeriale n. 226 del
2011. La stessa norma affida
alla Regione la facoltà di sosti-
tuirsi al Comune capoluogo
che non rispetta i tempi delle

gare, scanditi dallo stesso de-
creto. Per il lotto che riguarda la
provincia di Trapani la gara
avrebbe dovuto espletarsi
entro l’11 agosto 2017. Vista
l’inattività del Comune di Tra-
pani il sindaco di Erice ha chie-
sto alla Regione di esercitare il
potere sostitutivo. (G.L.)

Gas: Trapani inadempiente
Erice chiede alla Regione

Sessanta operatori sanitari  in servizio nelle aeree
di emergenza e nei Pronto Soccorso dei cinque
presidi ospedalieri della provincia di Trapani mi-
glioreranno la conoscenza della lingua inglese
attraverso corsi di formazione. L’ASP di Trapani
ha stipulato per questa ragione una conven-
zione con il Quagi Language Centre di Erice.
L’iniziativa intende rendere più agevole la co-
municazione con i cittadini stranieri che acce-
dono ai servizi di emergenza, dando al
personale strumenti linguistici di comprensione
e interlocuzione. Il personale individuati, dopo
un test d’ingresso, frequenterà fuori dall’orario
di lavoro un corso di sessanta ore, con relativo
esame finale, per l’eventuale conseguimento
della certificazione A2-B1-B2. Ogni sanitario
dovrà prendere parte almeno all’80% delle ore,
altrimenti dovrà rimborsare il costo di scrizione al
corso sostenuto dall’azienda, pari a 360 euro.
«Coma Azienda puntiamo molto sulla forma-
zione dei nostri operatori – spiega il commissario

dell’ASP Giovanni Bavetta – I nostri presidi ospe-
dalieri sono frequentati anche da turisti e mi-
granti, e riteniamo che in un pronto soccorso
un’immediata comprensione tra paziente e sa-
nitario sia fondamentale per l’appropriatezza
della cura. Intanto in tutti i nostri ospedali ab-
biamo aumentato il personale destinato alle
aree di emergenza». (F.P.)

Corsi di inglese per il personale sanitario
dei Pronto Soccorso in provincia di Trapani

IACP Trapani
Bilancio 2018

approvato
L’Assessorato regionale alle
Infrastrutture con proprio de-
creto ha validato il bilancio di
previsione 2018 e quello plu-
riennale 2018/2020 dello Iacp
che, quindi, può proseguire
l’attività di interventi sul patri-
monio edilizio. «Ci accin-
giamo a vivere un anno di
intenso lavoro - ha detto il
commissario Salvatore Gueli -
segnato dall’accesso ai
fondi, per oltre 6 milioni di
euro, messi a disposizione dal-
l’Unione Europea per con-
durre interventi rilevanti nel
campo dell’edilizia popolare,
recupero degli alloggi, tra-
sformazione in qualche caso
finalizzata alla rivitalizzazione
dei quartieri». I progetti elabo-
rati e definiti dall’area tec-
nica dell’ente permetteranno
la realizzazione di alloggi  e
servizi per studenti, recupe-
rando alloggi messi a disposi-
zione dal Comune di Trapani. 



Domani pomeriggio alle 18
la Pallacanestro Trapani
sarà in campo a Treviglio
per disputare la prima gara
di ritorno del campionato di
Serie A2 Old Wild West. Trevi-
glio sta disputando un cam-
pionato al di sotto delle
aspettative ed occupa il
penultimo posto in classifica
con una sola vittoria nelle ul-
time cinque gare disputate.
Trapani, invece, dopo i cin-
que successi del mese di di-
cembre, ha iniziato il 2018
con una sconfitta al Pala-
Conad con Cagliari. Il mer-
cato negli ultimi giorni ha
mosso un po’ le acque in
sponda Remer Treviglio vista
la recente situazione in
campionato e infortuni. Tony
Easley infatti ha firmato per
la squadra biancoblu, per
fronteggiare al lungo stop
del centro Jacopo Borra.
Easley è un atleta statuni-
tense già visto più volte in
Italia, che aveva iniziato la
stagione in Germania nei
Tiger Tubinga. Per poter
schierare il lungo dotato di
grande atletismo la Remer
Treviglio ha deciso di fare a
meno di Bryce Douvier, in
virtù della regola dei due
stranieri non di formazione
italiana che è vigente nel
secondo campionato ita-
liano di pallacanestro. Un
altro acquisto di settimana è
quello dell’ala forte Ne-
manja Dincic, giovane di
origini serbe in prestito da

Piacenza. Gli occhi della di-
fesa di coach Ugo Duca-
rello, però, saranno puntati
principalmente nei confronti
di Alan Voskuil, esperta
guardia abile al tiro dalla
lunga distanza. Tra le fila
della squadra lombarda è

presente anche l’ex di turno
Tommaso Marino, playma-
ker navigato e vero metro-
nomo della formazione
guidata da coach Adriano
Vertemati. Per la Lighthouse
Trapani non è stata un setti-
mana semplice. Gabriele

Ganeto, uscito infortunato
nel match con Cagliari, in
settimana ha svolto sola-
mente allenamento indivi-
duale, anche se sembra
che ci siano buone possibi-
lità di un suo schieramento
in campo. Altra nota do-
lente proviene dall’impianto
sportivo del PalaConad,
dove a causa della pioggia
giovedì la Pallacanestro Tra-
pani si è dovuta allenare a
metà campo. Un problema
che persiste sin dalla nascita
dell’impianto stesso e mai ri-
solto dal comune di Trapani
nonostante i diversi inter-
venti di manutenzione degli
ultimi anni. Nel 2018 una so-
cietà sportiva di tale bla-
sone non può dover
affrontare difficoltà del ge-
nere.

Federico Tarantino 
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Lighthouse Trapani domani a Treviglio
per la prima partita del girone di ritorno

Coach Ugo Ducarello organizza la difesa soprattutto per Alan Voskull

Coppa Italia 
di Lega Pro:
cosa dice

il regolamento
Riguardo al confronto fra
Cosenza e Trapani, il re-
golamento ed il pro-
gramma per le fasi finale
di Coppa Italia Serie C in-
dicano che negli “Ottavi
di Finale”, ad elimina-
zione diretta con gare di
sola andata, ottiene la
qualificazione ai Quarti di
Finale la squadra che ha
segnato il maggior nu-
mero di reti. Risultando
pari il numero di reti se-
gnate, le squadre de-
vono disputare due
tempi supplementari
della durata di 15 minuti
ciascuno. Perdurando la
parità anche al termine
dei due tempi supple-
mentari, l’arbitro prov-
vede a far battere i calci
di rigore, con le modalità
previste dal “Regola-
mento del Giuoco del
Calcio” 

E’ tutto pronto per la gara degli Ottavi di finale
di Coppa Italia Tim che si disputerà domani alle
15 presso lo Stadio “San Vito – G. Marulla” di
Cosenza che sarà trasmessa in diretta sui canali
di SportItalia. Sull’incontro il centrocampista
trentunenne cosentino, Mirko Bruccini, ha indi-
cato che “La Coppa Italia è un nostro obiet-
tivo. Siamo arrivati fino a questo momento e
cercheremo di lottare fino in fondo. Questa
gara arriva durante la sosta del campionato e
ci fa molto bene per arrivare al confronto col
Matera in casa”. Intanto è da evidenziare il di-
vieto di vendita ai residenti in Sicilia, anche se
in possesso di tessera del tifoso, dei tagliandi per assistere alla partita. Lo ha disposto il prefetto
di Cosenza con propria ordinanza ”a causa della condotta tenuta da una parte della tifoseria
del Trapani, che, in occasione degli incontri Siracusa-Trapani e Trapani-Lecce, del 23 e 29 di-
cembre precedenti, si è resa protagonista di gravi intemperanze”. 

Per Cosenza-Trapani niente biglietti per i siciliani

Gabriele Ganeto

Mirko Bruccini




